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“MOBILITA’  COMPARTO MINISTERI” 

 
Le OO.SS. e l’Amministrazione Centrale si sono incontrate ieri per la riunione fissata in merito 

alla “Proroga distacchi ai sensi dell’Art. 42 bis del d.lgs. 151/01”. Nel corso dell’incontro si è 

esaminata anche la questione dei distacchi disposti dal Dap a qualsiasi titolo. La parte pubblica 

ha rappresentato che i provvedimenti in atto sono circa 415 e quelli disposti dai Prap  550.  

L’Amministrazione ha rappresentato la necessità di ridistribuire nelle diverse sedi 

l’attuale pianta organica rivedendo il vigente provvedimento del 2004. A tale ipotesi la nostra 

O.S. ha espresso parere nettamente contrario perché in assenza di un quadro definitivo su quelle 

che saranno le dotazioni organiche che si determineranno con il DPR di riorganizzazione del 

Ministero la situazione che si verrebbe a creare porterebbe a esuberi della pianta organica di 

sede in moltissimi istituti e servizi. Inoltre da sempre, come ci siamo battuti con successo 

contro la “spending review”, sulla base degli effettivi fabbisogni (legge 199/2010), stiamo 

sollecitando nuove assunzioni di personale, anche perché non è pensabile che si possa 

approvare una legge che amplia il ricorso alle misure alternative senza investire in nuovo 

personale (assistenti sociali, amministrativi e contabili) così come avvenne per la cosiddetta 

legge “Simeone” del 1999.  

Il personale “civile”, in questo drammatico momento del sistema penitenziario, sta 

dando il massimo e non è accettabile che viva la propria quotidianità subendo sempre la 

pressione dell’incertezza. Pertanto si è chiesta attenzione e massima comprensione esaminando 

le situazioni caso per caso senza l’adozione di provvedimenti di rientro in sede di carattere 

generale che non tengano conto dei diritti soggettivi dei lavoratori. 

L’Amministrazione nell’illustrare i dati numerici ha rappresentato la possibilità di 

procedere a una stabilizzazione dei distacchi di lungo termine, su questo tema è stato chiesto, 

da tutte le OO.SS. presenti, un approfondimento e per questo è stato fissato un ulteriore 

incontro il 25 giugno p.v.. 

Nel nostro intervento abbiamo altresì chiesto un’attenzione per le richieste del personale 

che da molti anni non è oggetto d’interpelli, poiché nei tanti profili dell’area II non sono più 

fatte assunzioni. Tale personale non riesce ad avere possibilità di mobilità, incappando peraltro 

in pareri sempre negativi della propria sede di appartenenza come se quel lavoratore fosse il 

pilastro dell’intera attività della struttura. 

E’ stata chiesta maggiore dinamicità negli interpelli, che si auspica possano essere 

sempre più frequenti, soprattutto vista l’apertura di nuove sedi o l’ampliamento d’istituti e per 

quelle situazioni di mancanza cronica di personale che sono numerose anche nelle sedi del 

SUD. 
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